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L'efferata esecuzione del consigliere del MSI a Milano 

Due le rivoltelle che hanno ucciso 
«È gente esercitata, che sa sparare» 

Così il capo dell'antiterrorismo Santillo — Di due tipi i proiettili recuperati nel corpo della vittima — L'ipotesi che in questura 
trova maggior credito è quella di un delitto maturato nella stessa zona della città, già al centro di altri episodi di violenza 

• • • • • • I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I l l l l l M I I I I I I M I U M I I I I I I M I I U m i U I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I M I U M i i l i l i H l l 

La Nuova Italia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Sono stati in due a spara
re all'avvocato missino En
rico Pedenovi, assassinato ieri 
mattina nei pressi della sua 
abitazione. E' questo uno dei 
pochi elementi che risultano 
finora dalle indagini su que
sto feroce delitto, che ha 
toccato ieri di nuovo Milano, 
suscitando ancora una volta 
la reazione indignata dell'ani
mo democratico della città. 

Si è potuto infatti stabilire 
che sono state sparate pal
lottole di tipo diverso. Sono 

due i proiettili recuperati dal 
corpo della vittima: entram
bi calibro 38, ma uno « ra
mato» e l'altro di piombo, e 
con rigature diverse. Due pi
stole hanno sparato contem
poraneamente: l'esecuzione 
doveva essere mortale senza 
il minimo margine di rischio. 

La successione dei colpi ri
costruita sulla base delle te
stimonianze (quattro conse
cutivi e poi un quinto) va 
quindi attribuita a due diver
si revolver, anche se è proba
bile, affermano gli inquiren
ti, che una delle due armi 
fosse dotata di silenziatore. 

E' quanto hanno afferma
to stamane, in una confe
renza-stampa, in questura il 
capo dell'antiterrorismo Lui
gi Santillo e i dirigenti del
l'ufficio politico e dell'antiter
rorismo milanese. Sulla base 
della testimonianza del citta
dino francese che ha tentato 
coraggiosamente di inseguire 
i criminali dopo l'esecuzione, 
è stata fornita una decrizione 
dei tre autori dell'assassinio e 
l'identikit dei due che avreb
bero materialmente sparato. 
Il terzo sarebbe rimasto alla 
guida dell'auto, la « Simca » 
verde, e sarebbe stato scorto 

GII i den t i k i t deg l i assassin i r i c o s t r u i t i su l la base de l le tes t imon ianze 

PROVOCAZIONI E INCIDENTI 
IN VARIE CITTA ITALIANE 

Scontri a Bologna al termine di un comizio del MSI - Una presa di posi
zione della Federazione comunista - Due neofascisti arrestati a Napoli 

Incidenti si sono verificati 
teri sera a Bologna, al ter
mine di un comizio del MSI, 
fra neofascisti e aderenti a 
gruppi della sinistra extrapar
lamentare. La polizia è Inter
venuta ed ha operato due ar
resti, mentre dieci persone so
no state denunciate a piede 
libero. I primi scontri si sono 
verificati quando i parteci
panti al comizio defluivano 
dalla piazza; fra neofascisti 
e militanti del gruppi c'è sta
to un lancio intrecciato di 
biglie metalliche e cubetti di 
porfido. A questo punto le 
forze dell'ordine che presidia
vano la zona hanno lanciato 
alcuni candelotti lacrimo
geni. 

Gli scontri si sono quindi 
spostati nella zona attorno 
alle Due Torri: sono state 
rovesciate alcune vetture ed 
erette barricate sulle strade, 
mentre è proseguito il lan
cio di sassi verso gli agenti. 
Incidenti si sono verificati 
poco più tardi nella zona uni
versitaria. ed anche qui al
cuni giovani col volto ma
scherato hanno eretto barri
cate con automobili rovescia
te. Dopo un tentativo di cor
teo per le vie del centro, i 
manifestanti si sono dispersi 
non senza aver prima sfon
dato alcune vetrine. D:eci 
uomini delle forze dell'ordine 
— sette della polizia e tre 
carabinieri — sono rimasti 
feriti. 

Sui gravi episodi la Federa
zione comunista bolognese ha 
emesso un comunicato in cu; 
s; afferma che « le azioni tep
pistiche che hanno turbato 
la città sono state provocate. 
a seguito di una manifestazio
ne fascista che ne è stata 
l'esca, dai gruppetti di « Lot 
ta continua » e di « Autono
mia operaia ». Tali azioni — 
prosegue il documento — so 
no strumenti di una strate
gia eversiva della leeahta 
democratica. I comunisti bo 
lognesi esprimono la solida 
rietà affli uomini delle forze 
dell'ordine feriti nell'assolvi
mento del loro compito e a 
tutti coloro che hanno subito 
la violenza degli scontri ». 

Due studenti del sedicente 
Pronte della gioventù sono 
stati arrestati a Napoli dopo 
gli incidenti avvenuti ieri 
mattina tra estremisti di de 
stra e aderenti a gruppi della 
sinistra evtraparlamentare. 
Sono Filippo Arpaia. di 22 
anni, e Vincenzo Mosoancllo. 
di 17 anni. Nei loro confron
ti sono state formulate le 
accuse di partecipazione a 
radunata sediziosa, di con
corso in incendio doloso e di 
resistenza. I neofascisti ave
vano infatti dato alle fiam
me le ytaccionate che erano 
poste davanti alla Accademia 
di Belle Arti, dove appunto si 
sono verificati eli scontri. 

Nel pomeriggio di ieri a Mi
lano ignoti hanno fatto ir
ruzione nella sede del circo
lo culturale « Perini » in via 
Val Trompia. a Quarto Og-
giaro. Sono stati dati alle 
fiamme documenti e suppel
lettili mentre sui muri sono 
state tracciate frasi inneg
gianti al fascismo II circolo 
è frequentato da cattolici di 
sinistra, particolarmente im
pegnati sui temi del rinnova
mento della Chiesa e dei suol 

rapporti col mondo del la
voro. Indagini vengono con
dotte dall'ufficio politico del
la questura. 

L'altra sera a Perugia un 
gruppo di neofascisti ha ten
tato di assalire lo studio le
gale del compagno France
sco Innamorati, presidente 
della Consulta regionale an
tifascista. Erano già riusci
ti a sfondare una porta quan
do il compagno Innamorati 
uscito fuori del suo studio 
ha messo in fuga gli assali
tori. Sul grave episodio di in
timidazione fascista la fe
derazione comunista perugi
na ha emesso un comunica
to stampa che nell'esprime-
re solidarietà a! compagno 
Innamorati, «denuncia all'o
pinione pubblica la gravità 
del gesto rivolto a colpire 
nella figura di un militante 
democratico e antifascista F 
impegno civile dell'intera cit
tà ». 

Aggressione fascista in pie
no centro a Messina ad un 
giovane docente universitario. 
che si era rifiutato di accet
tare un volantino, contenen
te volgari e deliranti frasi 
anticomuniste. I! prof. Bar
naba Maj. assistente univer
sitario della facoltà di Magi
stero di Messina, è stato 
a.ssahto da un gruppo di fa-
&ci.st:. a co'.pi di bastone. 
spranghe d. ferro, pugni e 
ca'.ci. Il giovane e siato r:ca 

verato al Policlinico per al
cune ferite alla testa ed agli 
arti. La segreteria della Fede
razione del PCI, di cui il gio
vane docente è militante, ha 
stigmatizzato l'azione squadri-
6tica. 

A Trieste un giovane studen
te. Diego Colarich, 25 anni, 
è stato aggredito questa not
te da quattro teppisti fasci
sti ed ha riportato ferite 
guaribili in una ventina di 
giorni. Il Colarich, verso le 
22 e 30, era uscito da casa 
per andare da una congiunta 
quando, per strada, ha in
contrato Mario Slavec. 56 an
ni. saldatore che stava affig
gendo ad un muro dei mani
festi per la festa del l. Mag
gio. Dopo essersi intrattenu
to per alcuni minuti con l'a
mico si è allontanato. Poco 
dopo quattro giovani, con giu-
botti verdi e maglioni neri 
lo hanno aggredito picchian
dolo con pugni, calci e forse 
anche con un corpo contun
dente. 

A Palermo un universitario. 
! il venticinquenne Giuseppe 

Collura. è stato aggredito e 
accoltellato da una banda di 
neofascisti; sempre nel capo
luogo siciliano la sezione « At
tende » del PCI è stata bersa
glio di una bottiglia molotov. 
A Napoli un giovane di 23 

j anni. Lorenzo Piombo, è sta-
, to ferito a bastonate da al-
\ cuni teppisti neofascisti. 

I criminali atti di violenza a Milano 

Unanime condanna 
della Regione Lazio 

i Le parole di Ferrara e Palleschi — Il cordoglio 
! del Consiglio comunale in un discorso di Darida 
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U.ia dar i.-:ma condanna 
de! feroce assa»:n:o de; con 
s:g".;ere provinciale del MSI 
è stata espressa, ieri, dal 
cons.g.o e da!!a gunta re-
Sion a e del Lazo. II cornei-
srno Perrara. presidente del-
l'esecufvo. ha infermato che 
il delitto ha un3 fosca ma
trice reazionari L'obiettivo 
di simili atti, comunque -*s-
si siano mascherati, è anti-
democrai co e antipopolare; 
si inserisce nella 'unga e !n-
tol'.erab.'.e catena di attenda
ti e di assassini che compone 
la stratega del'a tensione 
Questa cieca violenza, ha 
concaio il presidente della 
g.unia. che nasce daii'az.one 
di p.ccoli gruppi isolai, dal
l'opinione pubbl.ca e dal 
grande mov.mento democra
tico e popolare, non ha al
tro scopo che quello di pro
vocare il caos e di genera
re sfiducia nelle istituzioni. 

Il presidente del consiglio, 
il socia. lì la Palleschi, dal 
canto suo, ha definito * gra
vissimo ed efferato» il delit
to, comp.uto « con metodi che 
r .corda no la più torbida cri
minalità». 

Anche il Consiglio comu
nale di Roma ha manife
stato nella seduta di ieri. 
attraverso le parole del sin
daco Darida, cordoglio • wé-

vf TA condanna per l'om.cid.o 
del consigliere provinciale 
de! MSI a Milano. E" un cri
mine. ha detto Darida. che 
ha Io scopo di spareere il 
terrore e di accelerare la spi
rale dell'odio 

Cordoglio e dolore l'assem
blea ha anche manifestato 
per ".a morte di Gaetano Amo
roso. il giovane accoltellato 
nel capoluogo lombardo da 
una squadracela tascata. A 
tutte '.e autorità — ha affer
mato Darida — occorre chie
dere di agire con decisione 
e fermezza: i covi della vio
lenza. dello squadrismo, da 
dove partono gli attacchi al
le scuole, alle fabbriche, alle 
strutture produttive, non pos
sono godere di un'ultenore 
impunità, pericolosa non so
lo per la sicurezza pubblica 
ma per la stessa stabilità 
delle istituzioni repubblicane-^. 

Dopo aver rivolto un appel
lo alla vigilanza per isolare 
: provocatori, il sindaco ha 
quindi sospeso la seduta. In 
pegno di cordoglio, per un 
quarto d'ora. 

A Siena t consigli di fab
brica della Emerson. IRES. 
SCLAVO. MARI e TRA-IN. 
riunitisi Ieri mattina per 
prendere atto dei gravi pro
blemi economici, hanno ap
provato un documento sul 
luttuosi fatti di Milane 

soltanto al momento della 
fuga, quando, abbandonata 
l'auto, sarebbe fuggito a pie
di, mentre gli altri due sono 
stati visti durante l'esecuzio
ne dell'assassinio. 

L'automobile verde con a 
bordo i tre criminali si sareb
be trovata In viale Lombar
dia nei pressi dell'abitazione 
del Pedenovi, al numero 20, 
già alcuni minuti prima che 
egli uscisse di casa. Qualcu
no l'avrebbe vista durante 
un'inversione di marcia pro
prio in viale Lombardia. Il 
Pedenovi, come già riferito 
ieri, è salito sull'auto, ha rag
giunto il vicino distributore 
di benzina, quindi è sceso 
per acquistare il giornale, ed 
infine è risalito e ripartito. 
Quello che non risultava ieri 
è che, avviatosi in viale Lom
bardia, egli si è fermato sul 
lato destro della strada sen
za un'apparente ragione (for
se per dare un'occhiata al 
giornale). Gli assassini han
no comunque scelto questo 
momento per ucciderlo. Evi
dentemente, si preparavano 
a seguirlo per abbatterlo for
se in un altro luogo, lungo 
il tragitto tra la casa e l'uf
ficio di via Francesco Sforza. 

La fredda e professionale 
esecuzione dell'omicidio è 
avvenuta nel modo in cui si 
è potuto ricostruire già ieri. 
In due si sono affiancati al
l'auto del Pedenovi, uno da 
un lato e il secondo dall'al
tro. E poi la fredda esecuziO-
ne. Entrambi hanno sparato 
le pallottole micidiali con 
una «Special 38». Uno dui 
due è stato visto mentre im
pugnava con due mani l'ar
ma. Ciò è stato spiegato con 
la necessità di impedire il rin
culo e garantire la precisio
ne dei colpi. 

« Si tratta indubbiamente 
di gente molto esercitata — 
ha detto ai giornalisti il dott. 
Santillo — gente che sa spa
rare». Colpita alla testa e 
alla spalla, la vittima verrà 
trovata dai primi soccorrito
ri ancora in vita. Qualcuno 
la ode ancora emettere un 
lamento, ma la morte soprag
giunge pochi istanti dopo. In
tanto i due killer sono risa
liti sull'auto, percorrono due
cento metri e l'abbandonano. 
A piedi i tre Imboccano la 
trasversale via Casoretto. Il 
testimone francese riesce a 
seguirli fino a qui. Il più p:c-
colo del terzetto, (alto 1 me
tro e 60), quello che stava alla 
guida della « Simca », corre 
lungo il marciapiede di sini
stra, gli altri due a destra. 
Uno è alto circa 1,75 e ha la 
barba, l'altro più alto (1,80), 
è probabilmente quello che 
ha sparato il maggior nume
ro di colpi contro il consi
gliere neofascista. Dietro l'au
tomobile del francese si tro
va però un'autobus che chie
de strada e lo supera. Que
sto toglie la visuale al testi
mone e gli impedisce di con
tinuare a seguire gli assassi
ni. Le ultime cose che vede 
sono il a basso » che si sfila 
la giacca e il più alto che si 
libera di una borsa Questa 
però non è stata più ritro
vata. 

Alle domande sulla natura 
di questo delitto e sull'orien
tamento delle indagini, San
tillo ha risposto stamane che 
vi è un collegamento tra es
so e l'accoltellamento omici
da. che ha portato alla morte 
di Gaetano Amoroso. L'ipote
si cui si dà maggior credito 
da parte dell'antiterrorismo 
è quella di un delitto matura
to nella stessa zona della cit
tà. al centro di numerosi epi
sodi di violenza e di tensione. 
Enrico Pedenovi sarebbe sta
to scelto come vittima perché 
missino e residente nella zo
na. anche se la sua figura di 
neofascista non è particolar
mente nota per la sua par
tecipazione a episodi di vio
lenza (Pedenovi comunque 
fu presente in prima fila alla 
manifestazione neofascista 
dell'aprile del "73. durante la 
quale fu ucciso l'agente Ma
rino). 

Le indagini sono Indirizza
te negli ambienti della sini
stra extraparlamentare della 
zona — ha detto Santillo — 
anche se non si esclude che 
gli esecutori siano stati in
viati da fuori. «Non trala
sciamo comunque — ha ag
giunto — nessuna altra 
pi=ta ». 

Da un lato, dunque, si ma
nifesta l'orientamento delle 
ricerche verso eh ambienti 
dell'estremismo provocatore 
delia zona, dall'altro, però, si 
insiste sull'elevato srado di 
i professionalità •> degli ese
cutori del crimine e si accen
na esplicitamente al'*» possi
bilità che si tratti di elemen
ti « venuti da fuori » con !a 
missione di uccidere il consi
gliere missino. E" difficile 
non rilevare come si esprime 
in questa incertezza il fatto 
che nelle mani delle autorità 
dell'ordine pubblico, vi siano 
ben pochi elementi perché 
esse riescano a mettere le 
mani sugli assassini. 

Nel corso delle indagini 
questa notte sono stati fer
mati due aderenti alle for
mazioni provocatorie di «au
tonomia operaia ». ma è stata 
poi esclusa dal giudice De Ll-
guori la loro partecipazione 
al delitto. Uno dei due. tut
tavia, Paolo Ran5a. è stato 
tratto in arresto perché nel 
corso di una perquisizione 
domiciliare sono state rinve
nute 150 pallottole calibro 22. 
Si sta inoltre valutando la 
loro posizione In rapporto al 
provocatorio ferimento del 
dirigente della Philco di Ber

gamo, Heinrich Hektr, del ai 

marzo scorso. 
"La giornata di tensione de

terminata ieri a Milano dal
l'annuncio di iniziative neo
fasciste, nella ricorrenza del
l'anniversario dell'assassinio 
di Sergio Ramelli. e dell'af
flusso a Milano di bande di 
provocatori dei « Collettivi 
autonomi ». ha avuto un se
guito durante la notte. Un 
tafferuglio è avvenuto quan
do un gruppo di giovani si 
è recato sul luogo dell'ucci
sione del missino Pedenovi 
per affiggere manifesti ai la
ti del portone della sua abi
tazione. Agenti della squadra 
politica hanno sparato alcu
ni colpi in aria per porre ter
mine agli scontri. Un giovane 
neofascista. Emanuele Pin-
tus. di 23 anni e residente a 
Como, è stato medicato al 
« Bassini » per una ferita di 
lieve entità. 

Infine c'è da rilevare che 

il Sostituto procuratore dot
tor De Liguori ha disposte 
per stamane alle nove la ne-
croscopia sul cadavere di 
Pedenovi i la eseguiranno i 
professori Barile e Romeo 
Pozzato dell'Istituto di me
dicina legale ai quali il ma
gistrato affiderà contempo
raneamente la perizia. I que
siti verranno consegnati ai 
due medici all'atto della no
mina come periti ufficiali: in 
un secondo tempo verranno 
affiancati da un perito bali
stico. La decisione di affi
dare la perizia medico legale 
agli stessi medici che eseguo
no la necroscopia, ha non 
solo lo scopo di guadagnare 
tempo ma anche quello di 
consentire che la stessa ne
croscopia sia maggiormente 
finalizzata. Alla perizia pre-
senzierà un perito di parte 
nominato dalla famìglia del
l'ucciso. 

Ieri nell'aula di Montecitorio 

Commosse parole di 
Pertini sulla morte 

del giovane Amoroso 
Sdegno per l'assassinio del ragazzo e ricordo del
l'esempio di democrazia e di libertà dato dal mo

vimento antifascista 

La morte di Gaetano Amo
roso. il giovane membro del 
comitato antifascista milane
se di Porta Genova accoltel
lato dai fascisti martedì scor
so. è stata annunciata ieri 
pomeriggio nell'aula di Mon
tecitorio dal presidente della 
Camera Sandro Pertini con 
commosse e sdegnate parole. 

«Anche ieri — ha detto 
Pertini — ero stato costretto 
ad un'analoga comunicazione. 
Una mente diabolica e per
versa trama contro il nostro 
Paese organizzando atti di 
brutalità, assassina, devasta
zioni allo scopo di scardinare 
gli istituti democratici e la 
stessa democrazia ». 

Pertini ha ricordato come 
la generazione degli Anni 
Venti si sia battuta « per ri
dare la democrazia all'Italia, 
perché la battaglia politica si 
svolgesse sempre in piena li
bertà e sul terreno civile del 
reciproco rispetto ». « E' un 

esempio — ha aggiunto il 
presidente della Camera — 
che il movimento operaio ha 
raccolto. Esso si muove sul 
terreno della democrazia e 
della civiltà per rivendicare 
giustizia. Mai il movimento 
operaio organizzato ha fatto 
ricorso alla violenza come 
strumento di lotta politica ». 

Nel GOttolineare quindi i 
pericoli di una campagna 
elettorale condotta «in un 
clima così arroventato», Per
tini ha lanciato un appello 
a tutte le forze politiche de
mocratiche. « Le generazioni 
passate si sono battute per
ché tutti fossero liberi, e li
beramente potessero esprime
re il loro pensiero e svolge
re la loro azione. Tutti i par
titi democratici debbono es
sere uniti, in questo momen
to, come lo furono durante la 
lotta di Liberazione, per di
fendere ancora una volta le 
istituzioni democratiche del 
nostro Paese». 

Denunciata la criminalità politica 

Commenti e echi 
sulla stampa al feroce 

delitto di giovedì 
Sottolineata la matrice oggettivamente fascista del 
provocatorio attentato — Impudente sortita del 

« Giornale » di Montanelli 

ORA 
.'UNITA 

Idomeneo Barbadoro 
STORIA DEL 
SINDACALISMO ITALIANO 
DALLA NASCITA 
AL FASCISMO 
Voi. I, La Federterra 
pp. LXXX1V-376. L. 5000 
Voi. I l , La Conlederazione Gene» 
rale del Lavoro 
pp. VIII-446, L. 5000 

Stefano Merli 
PROLETARIATO DI 
FABBRICA E CAPITALISMO 
INDUSTRIALE 
IL CASO ITALIANO: 
1880-1900 
I protagonisti di questo libro 
sono le masse operaie del
le fabbriche e I capi espres
si dalla loro organizzazione 
e dalla loro lotta. 
Voi. I (ristampa anastatica), PP-
VI-862. L. 4000 
Voi. Il, Documenti, pp. XXXVIII-
872, L. 10.000 

Alessandro Roveri 
DAL SINDACALISMO 
RIVOLUZIONARIO 
AL FASCISMO 
CAPITALISMO AGRARIO 
E SOCIALISMO NEL 
FERRARESE (1870-1920) 
pp. XIV-400, L. 5000 

Peretz Merhav 
STORIA DEL MOVIMENTO 
OPERAIO IN ISRAELE 
(1905-1970) 

pp. XII-444, L. 6000 

Fernando Santi 
L'ORA DELL'UNITA 
SCRITTI E DISCORSI 

Introduzione di Idomeneo 
Barbadoro, prefazione di 
Vittorio Foa 

« Il sindacato e la società», 
« Politica rivendicativa e po
litica economica », « Il so
cialismo da inventare », « Se 
I comunisti non si muovo
no»: Santi continua a par-* 
lare ai compagni. 

pp. 356, L. 2300 

EMIGRAZIONE 
CENTO ANNI 
VENTISEI MILIONI 

Un fenomeno italiano che 
non ha riscontro nella storia 
di nessun altro popolo. 

Numero speciale de IL PONTE 
pp. 480, L. 6000 

mazzotta 

CHE COS'È 
IL CAPITALISMO 
di P. Jalée L. 1.500 

FAMIGLIA E AUTORITÀ 
di F J \ Colucci, D. Baum-
rlnd, A. Plkas, J.B. Block» 
G. Soro, L.W. Hoffman, 
B.M. Caldwell L. 2.500 

IL « QUADERNO 
DELL'ATTIVISTA » 
a cura di M. Flores 
Ideologia, organizzazione e 
propaganda nel PCI degli 
Anni Cinquanta. L. 3.500 

IL POTERE MAFIOSO 
di N . dalla Chiesa 
Economia e ideologia. 

I . 2.800 

LO SPAZIO COLLET-
TIVO DELLA CITTÀ 
di M. Cerasi 
Costruzione e dissoluzione 
del sistema pubblico nell'ar
chitettura della città moder
na. L. 4.500 

LA RESISTENZA 
ACCUSA 19451973 
di P. Secchia 
Sesta edizione L, 3.&00 

ORDINE PUBBLICO E 
CRIMINALITÀ 
a cura di Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Pdup 
La più importante analisi 
politica sulla « Legge Reale ». 

L. 2.200 
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l'acqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacJttima nelle malattie del rene 
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Tutta la stampa dinforma-
zione ha fermamente condan
nato. Ieri. 11 gravissimo epi
sodio di criminalità politica 
che è costato la vita al con
sigliere provinciale missino 
di Milano avv. Pedenovi. 

Nell'editoriale « La demo
crazia si salva solo vincendo 
la violenza » Leo Valiani ha 
scritto sul Corriere della sera 
che l'assassinio del Pedenovi 
va giudicato «con Io stesso 
metro con cui giudicavamo 1 
delitti dello squadrismo che, 
a suo tempo, impiegava le ar
mi della violenza omicida 
contro gli antifascisti ». La 
violenza, qualsiasi violenza. 
deve essere stroncata «con 
un'energia, una tempestività. 
una severità di cui. in questi 
ultimi tempi, lo Stato demo
cratico non ha saputo dar 
prova». La Costituzione vie
ta la ricostituzione del parti
to fascista e. purtroppo, que
sto dettato è rimasto larga
mente inapplicato, ma « fa
remmo come gli struzzi se 
ci ostinassimo a non vede
re che. attualmente, pericoli 
analoghi ci minacciano an
che da parte di gruppetti che 
si proclamano d'estrema si
nistra extra-parlamentare » e 
che vanno subito disarmati, 
cosi come subito vanno di
sarmati I « picchiatori neri ». 

Bisogna spezzare immedia
tamente — scrive a sua volta 
Il Giorno — la « catena di 
delitti politici che sta soffo
cando il nostro Paese ». La 
lotta politica democratica « si 
fa con la tolleranza delle 
idee, con la libera discussio
ne e col voto. Chi rifiuta que
sta legge non ha diritto di 
parlare, né a nome della de
mocrazia. né a nome del po
polo, né a nome del lavora
tori. la cui forza politica, e 
morale è ben altra; e tanto
meno può parlare a nome 
dell'antifascismo ». 

Chi uccide a Milano? si chie
de su La Stampa nell'edi
toriale di Ieri. Alberto Caval
lari: chi fa uccidere? «Non 
c'è dubbio che la società in
dustriale del Nord s'è fabbri
cata da sola 11 suo cancro, ed 
esso esplode senza telefona
te della CIA ». ma certo 
spontaneità. Imitazione non 

spiegano perché il terrorismo 
entra in azione puntualmen
te. sullo sfondo delle aduna
te fasciste, nei momenti par
ticolarmente difficili, esatta
mente nelle fasi elettorali o 
di referendum, nell'aprile del 
'69. nell'aprile del '73. nel 
maggio del '74. nell'aprile del 
'75. casi come esplode in que
sto aprile, mentre la crisi eco
nomica si somma alla crisi 
politica e su quest'ultima in
combe lo spettro di una cri
si istituzionale». Dunque, ri
leva con lucidità Cavallari: 
«anche senza pensare a di
segni organici, perfettamente 
pianificati, c'è ormai la cer
tezza che all'interno dello 
" avventurismo spontaneo " 
agisce un meccanismo ** ar
tificiale " che, servendosi di 
gruppi diversi, delle classiche 
tecniche che da sempre ma
novrano la " spontaneità ", 
regolarmente schiera accanto 
a forze apertamente fasciste 
altre forze che diventano il 
classico ** fascismo di com
plemento " ». 

Un evidente tentativo di 
strumentalizzare il crimina
le assassinio di Milano tra
spare m eìeun: quotidiani 
di orientamento accentua

tamente a moderato ». Così. 
su La \aztone. Domenico 
Bartoli si sforza di ac
creditare la tesi dell'esisten
za di una « violenza rossa » 
in espansione e arriva a po
lemizzare con il ministro del
l'Interno Cossiga. «reo» di 
ritenere che « oggettivamente 
chi mira all'eversione ha un 
solo nome: fascismo». Dello 
stesso tono il « fondo » del 
solito Indro Montanelli su II 
Giornale, il quale si spinge 
anche più in là ed ha l'im
pudenza di scrivere che « a 
rendere persuasiva la parte 
legalitaria recitata dal PCI. 
gli extraparlamentari contri
buiscono moltissimo, facendo
gli da spalla. Sono le loro 
violenze che consentono al 
PCI di salire in cattedra». 
prosegue il Montanelli, pur 
precisando (bontà sua!): 
«con ciò non vogliamo di
re che i mandanti della cri
minalità di cui siamo gli sgo
menti testimoni stano loro, 1 
comunisti ». 
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Acquistando 
presso tutti i concessionari 
un ciclomotore 
Agrati Garelli, 
fino al 30 giugno 1976, 
riceverai 
gratuitamente 
la polizza "Furto e Incendio" 
delle Assicurazioni Generali. 
La validità è di 12 mesi, 
a partire dal giorno dell'acquisto. 
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